
Anno 6
Luglio 2019
ISBN: 978-88-941631-2-4

Philosophy 
Kitchen
EXTRA #3

Schema.  Towards a philosophical-architectural dictionary
  Verso un dizionario !loso!co-architettonico
A cura di Veronica Cavedagna e Andrea Alberto Du!o



7 La costruzione di un dialogo tra archite!ura  
 e filosofia. Strumenti e prospe!ive
 Veronica Cavedagna, Andrea Alberto Dutto

11 Lo schema nei dizionari e nei manuali  
 di archite!ura
 Andrea Alberto Dutto

23 Disegnare ogge!i, disegnare archite!ure.  
 Due forme dello schema per il proge!o
 Alessandro Armando e Giovanni Durbiano

37 Gli schemi del mondo. Osservazione,  
 ada!amento, costruzione dei saperi
 Giovanni Leghissa

47 La Via del Proge!o. Archite!ura  
 tra Schemi e Intuizione-A!o
 Carlo Deregibus

61  “Il n’y a pas hors du schème”
 Riccardo Palma

83 Pa!ern. Lo schema da iperuranio al clouding
 Giacomo Pezzano

101 Schema juris. Teatro, enciclopedia, diri!o
 Mauro Balestrieri

 INTRODUZIONE  APPROCCI AL LEMMA “SCHEMA”



 ALGORITMO

123 "e Natural Logic of Artificial Intelligence  
 or, what genetic algorithms really do
 Mario Carpo

131 L’algoritmo del paesaggio.  
 Selfie e sprezzatura del reale
 Marcello Tanca

 DIAGRAMMA

145 "e Tools of Mediation: Extending  
 the Diagrammatic Project
 Maria Fedorchenko

171 Eredità cartesiane e immaginari geografici
 Paolo Giaccaria

 CONFIGURAZIONE

185 Configurazione / Riduzione
 Federico Bilò

 MAPPA

197 Lo Schema è il Logos
 Franco Farinelli

205 Not a schema: notes on the anxiety of mapping
 Teresa Stoppani 

 ALGORITMO

221 Valerio Palma

 DIAGRAMMA

224 Giulia La Delfa, Sasha Londono

 CONFIGURAZIONE

228 Eloy Llevat Soy

 MAPPA

230 Marta Bacuzzi, Federico Cesareo,   
 Francesca Favaro, Monica Naso

 ALGORITMO, DIAGRAMMA,    
 CONFIGURAZIONE, MAPPA.  
 SGUARDI A CONFRONTO

 SCHEMA. VERSO LA COSTRUZIONE  
 DI UN LEMMA ICONOTESTUALE





P
hi

lo
so

ph
y 

K
it

ch
en

 E
xt

ra
 #

3 
—

 A
nn

o 
6 

—
 L

ug
lio

 2
01

9 
—

 IS
B

N
: 9

78
-8

8-
94

16
31

-2
-4

 —
 S

ch
em

a.
 V

er
so

 u
n 

di
zi

on
ar

io
 a

rc
hi

te
tt

on
ic

o-
!l

os
o!

co

224

Diagramma: dal greco diàgramma, disegno, figura e indi nota musicale; dal ver-
bo diàgràphô, circoscrivo, determino con linea; dalla particella dià, che vale divi-
sione, distinzione e gràphô, incido, disegno, scrivo (v. grafia). Si intende per dia-
gramma un segno grafico che rappresenta uno o più ogge!i, un fenomeno o più 
fenomeni che abbiano una relazione tra loro. Il d. è uno degli strumenti di cui ci 
si avvale per una rappresentazione della realtà, modificata e alterata a secon-
da delle diverse convenzioni stabilite, a seconda dell’occhio con cui si osserva 
il reale (una rappresentazione del reale, che contiene la realtà vista da chi la ri-
produce). Si tra!a di una proiezione che contiene sia dati quantitativi sia aspe!i 
sogge!ivi. Secondo W. Benjamin («Mi sono concentrato sull’idea di disegnare un 
diagramma della mia vita, e allo stesso tempo sapevo esa!amente come doveva 
essere fa!o. Con una domanda molto semplice ho interrogato la mia vita passa-
ta, e le risposte sono state scri!e, di loro spontanea volontà, su un foglio di carta 
che avevo con me»), anche il d. della vita, seppur costellato di ricordi, memorie di 
luoghi, ogge!i, emozioni e persone, se rappresentato su un foglio, assimilabile a 
un piano cartesiano, assume un valore geometrico. Infa!i, secondo P. Giaccaria, i 
d. vengono spesso definiti come d. cartesiani perché nella loro tradizionale rap-
presentazione vivono in uno spazio cartesiano. M. Fedorchenko si riferisce, con 
un approccio focalizzato sugli strumenti di comunicazione del proge!o e del-
la realtà materiale dell’archite!ura, al pensiero diagrammatico: strumento fon-
damentale per colmare il vuoto lasciato dagli strumenti tradizionali di rappre-
sentazione della ci!à contemporanea. Il d. diventa un adeguato strumento per 
descrivere la complessità e la convivenza di una realtà costituita da materia, ti-
pologie ereditate, archeologia, figure, ma anche da flussi e impa!i. Si intende per 
d. un disegno sintetico che osservato in modo analitico può essere rielaborato, 
decostruito e scorporato, proprio perché legato a livelli di informazione che non 
sono contenuti nella natura materiale del disegno stesso. In termini digitali il d. 
funziona come un hyperlink, il cui codice di decodifica è legato alle competenze 
specialistiche di colui che lo produce e di colui che lo osserva. Il potere di questo 
strumento di rappresentazione/comunicazione sta nella sua produzione, l’a!o di 
analisi, sintesi e riproduzione grafica come primo a!o di proge!o, ma anche nella 
comprensione della sua natura sistemica e complessa, che può creare ambiguità 
e contraddizioni di le!ura.

Giulia La Delfa

Diagramma
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D
iagram

m
a —

 Teresa S
toppani

La scomposizione del disegno 
originale è azione diagrammatica 
che sempli!ca la comunicazione di 
un progetto, di un pensiero e di un 
edi!cio.

Rielaborazione gra!ca dei disegni 
per sovrapposizione di A. Loos 
(secondo L. Pellegrino «negli 
elaborati di prospetto di Loos, 
depositati all’Albertina, si legge in 
!ligrana “la trama nascosta” 
dell’articolazione interna. E’ un 
caso unico nella produzione 
loosiana, tali da potersi conside-
rare una sorta di manifesto di un 
metodo progettuale»).

1 Il volume e le !nestre; 
2 Il volume; 
3 La sezione trasversale; 
4 I vani interni; 
5 I vani interni e le !nestre; 
6 Le !nestre.
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